
L’emigrante
e chi propone:
«Via Pericu»

SUGGERIMENTI

Roberta Bottino

�È calato definitivamente
il sipario sullemozionipresen-
tate da Alleanza Nazionale e
da Forza Italia per intitolare
una via a Fabrizio Quattroc-
chi. Il nodella vergognasi è le-
vato tra i banchidella sala ros-
sa di Tursi, e in questo modo,
Genova ha calpestato senza
pietà un suo cittadino. Il fuoco
delle polemiche è divampato
subitodopolevotazioninonso-
lo tra gli esponenti politici del
centrodestra, ma anche tra i
genovesi e tra i nostri lettori.
«Vergogna» è la parola che ri-
corredipiùnelle lettereenelle
mail,attraversolequali traspa-
re rabbia, sconcerto e delusio-
ne. C'è anche chi, come il si-
gnorVincenzoFalcone,deside-
ra conoscere l'esito delle vota-
zioni in consigliocomunalenel
dettaglio:«Chiedoseèpossibi-
le,chevenganopubblicati ino-
mi di coloro che hanno votato
le mozioni e soprattutto come
hanno votato. Tale pubblica-
zione permetterebbe a noi let-
tori di poter meglio conoscere
e fissare nella memoria l'ope-
rato di coloro che attualmente
ci governano».
A domanda risposta. Ecco

come il 31 gennaio, alle ore
17:49, venne votata la Mozio-
ne presentatadaAlleanzaNa-
zionaleinmeritoall'intitolazio-
ne di una strada a Fabrizio
Quattrocchi. Su 50 consiglieri
solo38eranopresenti.Manca-
vanoItaloPorcile (Ds),Patrizia
Poselli (Rif.Com.),MarioMeni-
ni (Gruppo Misto), Massimo
Franco (Gruppo Misto), Vin-
cenzo Vacalebre (Gruppo Mi-
sto). Il Sindaco Giuseppe Peri-
cu era assente in entrambe le
votazioni. I consiglieri della
Margheritasonouscitidall'au-
la al momento della votazione
di entrambe lemozioni (Maria
RosaBiggi, ClaudioBasso, Ga-
briele Gronda, Paolo Striano,
Umberto Lo Grasso). Uscito
dall'aula anche il consigliere
di Forza Italia Roberto Garba-
rino. Eccovi un elenco detta-
gliatodei voti espressi.

Voti contrari 21
1)Barbieri Andreina -Ds
2)BiggioGabriella -Ds
3)BrignoloAndrea -Verdi
4)BurlandoAngela -Ds

5)CasagrandeMassimoDs
6)CosmaSalvatore
GruppoMisto
7)DagninoAnnaMariaDs
8)DeloguRoberto
Comunisti italiani
9)DelpinoBruno -Ds
10)DuglioGiovanni
Comunisti italiani
11)Fedrazzoni ClaudioDs
12)FregaAlessandroDs
13)Lavagetto PaoloMariaDs
14)Maggi Franco -Ds
15)MagnaniRinaldo
Forza Italia
16)MolfinoFulvio -Ds
17)MorettiniMassimilianoDs
18)Nacini Arcadio
RifondazioneComunista
19)PaseroErmanno -Ds
20)PiluGiovanni
GruppoMisto
21)Tartarini Laura
RifondazioneComunista

Voti favorevoli 13
1)BernabòBreaGiovanniAn
2)CecconiGiuseppe
Forza Italia
3)CostaGiuseppe
Forza Italia

4)DellaBiancaRaffaella
Forza Italia
5)GrilloGuido -Forza Italia
6)MuroloGiuseppe -An
7)PizioNicola -Forza Italia
8)PraticòAldo -An
9)PratolongoEmilio
LiguriaNuova
10)PaoloRepetto -Udc
11)Rixi Edoardo
LegaNord
12)RossoMatteo
Forza Italia

4astenuti
1)Castellaneta Sergio
LiguriaNuova
2)LecceSalvatore -Ds
3)Farello Simone -Ds
4)AdornoRoberto -Ds

2presenti nonvotanti
1)GuastavinoEmanuele
(PresidentedelConsiglio)Ds
2)BenziRemo
LiguriaNuova

Alle ore 17:52 veniva votata la
seconda Mozione presentata
daForza Italia inmerito all'in-
titolazione di una strada o di

una piazza a Fabrizio Quat-
trocchi.

Voti contrari 23
1)AdornoRoberto -Ds
2)Barbieri Andreina -Ds
3)BiggioGabriella -Ds
4)BrignoloAndrea -Verdi
5)BurlandoAngela -Ds
6)CasagrandeMassimoDs
7)CosmaSalvatore
GruppoMisto
8)DagninoAnnaMariaDs
9)DeloguRoberto
Comunisti italiani
10)DelpinoBruno -Ds
11)DuglioGiovanni
Comunisti italiani
12)Farello Simone -Ds
13)Fedrazzoni Claudio -Ds
14)FregaAlessandro -Ds
15)GuastavinoEmanuele
Presidentedel Consiglio-Ds
16)Maggi Franco -Ds
17)MagnaniRinaldo
Forza Italia
18)MolfinoFulvio -Ds
19)MorettiniMassimilianoDs
20)Nacini Arcadio
RifondazioneComunista
21)PaseroErmanno -Ds

22)PiluGiovanni
GruppoMisto
23)Tartarini Laura
Rifondazionecomunista

Voti favorevoli 12
1)BernabòBreaGiovanniAn
2)CecconiGiuseppe
Forza Italia
3)CostaGiuseppeForza Italia
4)DellaBiancaRaffaella
Forza Italia
5)GrilloGuido -Forza Italia
6)MuroloGiuseppe -An
7)PizioNicola -Forza Italia
8)PraticòAldo -An
9)PratolongoEmilio
LiguriaNuova
10)RepettoPaolo -Udc
11)Rixi Edoardo
LegaNord
12)RossoMatteo
Forza Italia

2astenuti
1)Castellaneta Sergio
LiguriaNuova
2)LecceSalvatore -Ds

1presentenonvotante
1)BenziRemoLiguriaNuova

�Anche La Spezia, come
Genova, non intitolerà una
via o una piazza a Fabrizio
Quattrocchi, l'italiano che,
come ha detto il Presidente
della Repubblica Carlo Aze-
glio Ciampi, deve essere ri-
cordatoper lo scattodi corag-
gio e di orgoglio con cui sep-
pe sfidare i suoi carnefici con
una frase cheancora oggi su-
scita una fortissima emozio-
ne: «Vi faccio vedere come
muore un Italiano».
La decisione di non fare al-

cuna intitolazione a Fabrizio
Quattrocchi, èemersanell'ul-
timo Consiglio Comunale do-
ve l'Amministrazione,per vo-
ce del vice Sindaco Delfino,
in risposta ad una interpel-
lanzadel consigliereAlessan-
droGai (Fi), ha ritenuto inop-
portuna tale intitolazione in
quanto «l'intitolazione dei si-
ti pubblici, devono essere ri-
servate a chi ha operato nel-
le istituzioni a servizio della
comunità, contribuendo si-
gnificatamene alla crescita
morale e materiale di questo
Paese».
«Che sia una scelta di co-

scienza oppure una scelta di
parte poco importa - afferma
Gai -, l'Amministrazione del-
la Spezia ancora una volta si
è voluta distinguere dal resto
d'Italia considerando Fabri-
zio Quattrocchi un mercena-
rio e non come, secondo me,
un Eroe della Pace e un uo-
mo al servizio della Comuni-
tà».

La decisione della Giunta
spezzina ha provocato anche
la reazione di Luigi Morgillo,
capogruppo di Forza Italia in
Regione, nonché consigliere
comunale alla Spezia. «Alla
nostra interrogazione - spie-
ga Morgillo - avrebbe dovuto
rispondere direttamente il
sindaco diessino Giorgio Pa-
gano, ma quel giorno non
c’era. Così la risposta è stata
affidata appunto al Vice Sin-
daco Marcello Delfino, della
Margherita. E mai più ci sa-
remmoaspettati un’uscita co-
sì infelice. Che cosa significa
quell’espressione ’operare
nelle istituzioni a serviziodel-
la comunità’? Quattrocchi,
con ladignitàconcuiha sapu-
to morire, ha dato più lustro
all’Italia, e alla sua città, Ge-
nova, che tantissimi altri.
Possono dire quello che vo-
gliono,manulla può cambia-
re che quell’uomoèmorto da
eroe. E qualunque italiano
non può non essere orgoglio-
so di Fabrizio Quattrocchi».
Intanto, viste le reazioni

che ci sono state in varie par-
ti d’Italia circa la volontà di
dedicare a Quattrocchi una
pubblica strada, anche da
parte di amministrazioni di
sinistra, non c’è dubbio che
ancora una volta la Liguria si
è distinta per la sua chiusura
mentale.Unachiusura ispira-
ta soprattutto dall’estremi-
smo di sinistra che in questa
regione continua a dettare
legge.

U C C I S O

La sinistra si oppone all’iniziativa,manonè compatta. Alcuni Ds infatti preferiscono astenersi piuttosto di seguire le direttive del partito. E ancheCastellaneta non vota

Tursi, pro e contro la strada a Quattrocchi
Pubblichiamonel dettaglio come sono andate le votazioni sullemozioni presentate in Comune daAlleanzanazionale e Forza Italia

FABRIZIO QUATTROCCHI durante la sua prigionia in Irak

IL RISCHIO:
«NO GLOBAL»
AL GOVERNO
I «no global» al Governo? No
grazie. È con questa enorme
scritta che appare su uno
striscione appeso proprio
sopra l’imboccatura della
galleria Colombo, che collega
piazza Dante con via Ippolito
d’Aste, che Forza Italia
annuncia ai genovesi l’inizio
della campagna elettorale per
le prossime politiche. Uno
striscione, come altri che
appaiono in diversi punti della
città, che a Genova assume
una diversa connotazione sia
per i fatti del G8, sia per la
presenza dei ragazzi dei centri
sociali nei locali dell’ex facoltà
di Economia e commercio. A
Genova, infatti, la parola «no
global» significa soprattutto
tre giorni di devastazioni e
saccheggi in quel non troppo
lontano luglio del 2001.

IL MONITO DI FORZA ITALIA

LA RISPOSTA DEL VICE SINDACO DELFINO

«Nonha contribuito al bene del Paese»
È così che il Comune della Spezia si è rifiutato di ricordare Fabrizio

EgregioDirettore, hocer-
cato di mandare una email
al Comune di Genova per
esprimere il mio parere sul-
la negata intitolazione di
una strada o piazza a Fabri-
zio Quattrocchi. Non c'è sta-
tomodod'inviare ilmiomes-
saggio. Ventotto anni fa,
quandoper trovar lavorodo-
vetti emigrare, lo feci col
pianto nel cuore. Abbando-
nare la mia amatissima Ita-
lia fu veramente doloroso.
Oggi, leggendo quanto sta
succedendo e notando che la
demenziale love story con la
sinistra è attuale più che
mai, redograzieaDiod'aver-
mi levato da un letamaio. Gli
italiani sono ad un bivio, o si
scrollanodi dosso il comples-
so d'Edipo che hanno col
marxismo o possono comin-
ciare a scavarsi la fossa.

Roberto Modenesi

Via Pericu: non si trat-
ta di un suggerimento per
la targadiunaviadellano-
stra Genova, ma l’invito
ad andare via per la man-
canza di sensibilità dimo-
strata inoccasionedella ri-
chiesta a più voci di intito-
lare una strada, un ponte,
un vicolo o qualsiasi altra
parte di Genova a Quat-
trocchi. Si dice che Quat-
trocchi erapagato,ma for-
se perché tutti gli altri che
lavorano non sono paga-
ti? Vergogna! Vergogna!

Francesca Doglio

E va bene così... continuiamo a farci del male! Ho
sempre pianto su una Genova Cenerentola, negletta o
ignoratadal restod’Italia,maalla lucedegli ultimi even-
ti devo malinconicamente convenire che se così è, un
motivo forse ci sarà.
Un popolo che ha mandato, a governare la città, una

giunta la quale a fronte della morte coraggiosa di un
suo concittadino si aggrappa ai bizantinismi e infine
rifiuta un qualsiasi riconoscimento pubblico a Fabrizio
Quattrocchi, continuando amarchiarlo con l’infamante
titolo di mercenario, ha e avrà esattamente ciò che si
merita... e pazienza per la corposa minoranza che la
pensava e la pensa diversamente. Un consigliere comu-
nale che per onorare un morto ha bisogno che esso
impugni la cazzuola, e che è nota a Genova soprattutto
per le sue iniziative contro la gente comune (vedi aper-
tura di vicoli fino a ieri ricettacolo di spaccio di droga e
microdelinquenza, comedadocumentazione fotografi-
ca in nostre mani), un Sindaco che alla Messa in onore
dei Caduti di Nassirya voluta subito dopo la strage dai
Comitati del Centro Storico, non ritenne, benché invita-
to, di mandare un suo rappresentante mentre parteci-
parono, ringraziandoci, i massimi rappresentanti delle
istituzioni genovesi (Prefetto,Questore,Generali deiCa-
rabinieri, Esercito, Marina, Finanza, i Presidenti della
Regione e della Provincia ecc.) sono esattamente ciò
che i loro elettori si meritano.
Sono inutili altre parole: lascio giudicare ai lettori di

buon sensodove situareFabrizioQuattrocchi e gli espo-
nenti della giunta nella scala di valori di Leonardo Scia-
scia (scrittore illustre noncertodi destra) quandoparla-
va di «uomini, mezzi uomini e quaquaraquà».

Fiorella Merello Guarnero

Genova Cenerentola?
Ha ciò che simerita...

APPELLO A CHI HA BUON SENSO

U N A S E C O N D A V O L T A
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